
AVANTI ALLA CORTE DI APPELLO DI VENEZIA

ATTO DI CITAZIONE IN APPELLO

Avverso la sentenza n. 849/13 Sent., n. 6427/ 11 R.G., n. 2437/13 Cron. e n.

1690/13 Rep., pronunciata dal Tribunale di Treviso, Sezione Seconda Civile,

"'- ·-------

PROCURA SPECIALE
Avv. Gabriella Bongi, Vi nomino
mio difensore e procuratore nel
procedimento instaurato con il
presente atto.
Mi rappresenterete e difenderete
in ogni ulteriore grado e
procedura successiva, sia di
cognizioneche di esecuzione.
Espressamente Vi conferiscoogni
facoltà di legge, ivi compresa
quella di conciliare, transigere,
rinunciare ed accettare rinunce a
domande ed atti giudizio,

(C.F. proporre domande
riconvenzionali,chiamate di terzi
in causa, esperire i rimedi
previsti dall'art. 395 c.p.c.,

-Veriezia (C.F. quietanzare, ritirare atti e
documenti in ogni sede
giudiziaria, ne\
l mio interesse ed in mio nome e

•.. 'del Sale, 51/3 - 30174 Venezia Mestre (VE) (si dichiara di voler rrcev ere conto. ,
Nominerete, a Vs. insindacabile

comunicazioni ed avvist al n. di fax 0423 86352 oppure all'indirizzo PEC, giudizio, avvocatie l?rocuia;l;§'n.in
".. . . ." .vs';aggiunta e/osostituzione.

avvgabriellabongi@puntopec.it) come da mandato a margine del;J!;:esen teatt()·,,; . 'Ritengo .fìn xìa ora perrato e
:;' ""confermatOil Vsc . operato."",:;~~'i?;"v~.jE""~',A' , :=.'~dru'~&~~:;20;:;

9/ S· . .-. . -'. .. d' ?O 3 d' trattamento daidati personali.n. 84 . 13 . ent. prorfunCl:lta 'in ata 22.04.':'" 1 e eposltata in .
Informato ai sensi dell'art. 4, 3°,
del d.lgs. Il. 28/2010 dé113.

cancelleria in data 08.05..2013, il Tribunale di Treviso, Sezione Seconda Civile {All.';possibilità di ricorrere ai
'i procedinlento di mediazione ivi
.,previsto e dei benefici fiscali di

cui agli artt. 17 e 20 del
medesimodecreto.
Eleggodomiciliopresso
AùV.-€'I'b\A- 6CI~fU.:TO

~~~~,,~Lè~;~~

il 22.04.2013 e depositata in cancelleria in data 08.05.2013.

*** *** ***
Per la ESSEDI STUDIO E ASSOCIATI DI SANDRa DALLAVALLE & C.

S.A.S. (C.F. P. IVA 02080660265) con sede legale in Via Del Solstizio, 2 - 31044

Montebelluna (TV) in persona del socio accoman datario legale rappresentante, Sig.

San dro Dallavalle (C.P. DLLSDR43T~Qç2Q7.Q}.PA'·L10.J+:19:4),a -.Castelmassa

(RO) e residente in Via Del Solstizio,'2·'-"::'·'3T04"4·-M~"g11~~~:Trv);'yi1=>presentata

e difesa dall'Avv. Gabriella Bongi del Foro di Benevento

BNGGRL74S48C957Y) ed elettivaménté'dom,if~li;a;~(:),w~r"i:lpresente procedimento
. ~.' .'."'. ..

'ZNRRKE80D63L7 36W -PEC:ei:ika.zanlera t;@v'e~ezia. pecavvocati.it) sito m Calle

presso lo studio

- con sentenza

contro Andreon Arredamenti S.r:l:;fi:or~~~:n~ ;idel suo leg~te .~rapp,resentante pro
""---::::.rn:~~<":':':';.',-:~'r:~,<--::",,:.:.,;_._ .:_.!.".:::, •. ,...... '-',.:: .. ~. t:.::

tempore, condannando al contempo "Essedi Studio e .Associati di sandro Dallmlelile ~'" C.

s.a.J·. al pagamento in fauore di .Andreo n Arredamenti S.r.l. e ..'1ndreon Francesco delle spese di

>(cfr.Ali. A);

lite che liquida in € 1.715,00 per competenze edel difensore, oltre IVA. e CE.,l come per legge"

Letto, confermato e sottoscritto.
Lì,

Erizzo.I36JA 31035 CROCETTA DEL MONTELLO (TV)

82016 MONTESARCHIO (BN) .
Evrnail: studiolegalebongi@gmail.com

-;1

Te!. e Fax 0423:863/52

Te!. e Fax 0824.831·~~7:;-;6~-----'·~· T"c1'i6t+n.,.... 3'l-'3l-"3i...;l..2~_
P. IVA 01348380625

, Viii Annunziata Vecchia snc



ST'UDIO LEGALE BONG!

&

MOTIVI

- l'impugnata sentenza è ingiusta in fatto ed in diritto e per questo va riformata, per

i seguenti

1) Lo svolgimento dei fatti.

Occorre preliminarmente ripercorrere in breve lo svolgimento dei fatti per una

migliore comprensione della vicenda giudiziaria.

Il tutto trae origine dalla sentenza di primo grado n. 1319/2000, provvisoriamente

esecutiva, con la quale il Tribunale di Treviso condannava la ditta individuale

"Aridreon Arredamenti" al pagamento in favore della Esscdi s.a.s., della somma di

L 23.480.000, oltre interessi e rifusione spese di lite (fascicolo l° grado, doc. 1).

Avverso la citata statuizione, la ditta Andreon proponeva quindi gravame avanti

alla Corte di Appello di Venezia (procedimento n. 2316/01 R.G.).

Con sentenza n. 1330/2004 del 19.05.2004 (dep. 06.08.2004), tuttavia, la Corte
.~

d'Appello di Venezia rigettava l'impugnazione proposta, dichiarando inammissibile

il procedimento in grado d'appello, talché la sentenza di pri rno grado riacguistava

efficacia esecutiva (fascicolo I? grado, doc. 2).

A seguito di un accordo stipulato tra i procuratori delle allora legali av ve r sarre, il

Sig. Francesco Andreon, titolare della ditta individuale "Andreon Arredamenti",

provvedeva al pagamento rateizzato della somma oggetto della pronuncia di

condanna, per l'ammontare complessivo di attuali € 31.357,00, versati in favore

della Essedi 5.a.S ..

Avverso la sentenza della Corte Veneta, il titolare della ditta individuale "Andreon

Arredamenti", proponeva ricorso per Cassazione, a definizione del quale la

Suprema Corte pronunciava sentenza n. 15728/07 del 23.05.2007, riconoscendo

l'inammissibilità dell'appello per un rnero vizio formale ("nullità dell'atto di appello
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c

per difetto di procura"), cas sava "la sentenza impugnata" e rrnviava "alla Corte

d'appello di Venezia, in diversa composizione, anche perché provveda sulle spese

del giudizio di ca ssaz iorie " (fascicolo 1° grado, doc. 3);

Nessuna delle parti provvedeva alla rias sunz ion e della causa, soprattutto non vi

provvedeva l'allora ricorrente alla Suprema Corte "Andreon Arredamenti

Francesco", ossia l'unica parte che avrebbe avuto un interesse concreto ex arto 100

c.p.c. alla riassunzione del procedimento in parola, posto che era la parte che ne

aveva fatto richiesta; chiaramente non vi provvedeva nemmeno la Essedi s.a.s. che,

nelle more, veniva integralmente soddisfatta delle proprie pretese creditorie, tanto

che aveva presentato un contro ricorso in Cassazione unicamente per opporsi

all'is tanza di Andreon.

Successivamente a tali eventi, la società Andreon Arredamenti s.r.L, soggetto

giuridico estraneo alla vicenda processuale in premessa (come espressamente

sarici to dalla Suprema Corte in accoglimen to della tesi dell' Andreon Francesco)

otteneva dal Tribunale di Treviso, Sezione distaccata di Conegliano nei confronti

della Essedi S.a.s. il decreto ingiuntivo n. 1347/2009 del 13.08.2009 (fascicolo IO

grado, doc. 4), con il quale la società ricorrente deduceva il credito di € 31.357,00 -

importo versato in ottemperanza alla sentenza di primo grado del Tribunale di

Treviso n. 1319/2000 - posta la pretesa sopravvenuta estinzione dell'intero

procedimento ex art. 393 e.p.e. e la conseguente natura di indebito oggettivo dei

pagamenti effettuati.

Avverso il suddetto decreto ingiuntivo veniva proposta rituale opposizione da parte

di Essedi s.a.s, ed instaurata la causa n. 2628/2009 R.G. avanti al Tribunale di

Treviso, Sez. distaccata di Conegliano (fascicolo IO grado, doc. 5), a definizione

della quale veniva emessa sentenza n. 84/13 Sent. depositata in data 27.03.2013,
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che condannava l'odierna attrice alla rifusione delle spese di lite in favore di

Andreon Arredamenti S.r.l. (parte convenuta opposta) e Andreon Francesco (terzo

chiamato).

Per la riforma della suddetta sentenza veniva proposto appello da parte della Es sedi

S.a.5. ed instaurata la causa tutt'ora pendente avanti all'intesta Ono Corte d'Appello

di Venezia (doc. 26).

Nelle more, in data 16.11.2009, la i\ndreon Arredamenti S.r.l. otteneva la

prOVV1S0rIa esecutorietà del decreto ingiuntivo opposto, in virtù della quale

provvedeva a notificare all'odierna appellante l'atto di precetto datato 18.05.2010

(fascicolo l° grado, doc. 6), l'atto di precetto integrativo datato 03.06.2010

(fascicolo l° grado, doc. 7) e l'atto di precisazione del credito datato 15.06.2010

(fascicolo di l° grado, doc. 8). Sulla scorta dei predetti titoli, quindi, la Andreon

Arre dam en ti S.r.l. in data 19.07.2010 richiedeva pignoramento mobiliare presso la

sede della Essedi Studio e Associati di Sandro Dallavalle & C. Sva.s., sita in Via Del

Solstizio, 2 - 31044 Montebelluna (TV), in esecuzione della quale l'Ufficiale

Giudiziario assoggettava a pignoramento i beni mobili meglio descritti nel verbale

di pignoramento prodotto in primo grado (fascicolo l° grado, doc. 9), per un valore

complessivo di € 1.242,00.

Veniva dunque depositata presso la cancelleria del Tribunale di Treviso, istanza di

vendita dei beni pignorati da parte della Andreon Arredamenti S.r.l. (fascicolo l°

grado, doc. lO), a cui seguiva ordinanza di vendita per il giorno 05.05.2011 presso

1'l.V.G. di Treviso (fascicolo l° grado, doc. 11).

Sbalordita della eclatan te negazione del proprio accertato credito, la Essedi S.a.s. 51

opponeva alla procedura esecutiva n. 2930/2010 R.G.Es. depositando in data

28.02.2011 ricorso in opposizione ex art. 615, eo. 2, c.p.c. nonché in OpposlzlOne
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agli atti esecutivi ex art. 617, co. 2, e.p.e. avanti al Giudice dell'Esecuzione del

Tribunale di Treviso (fascicolo I? grado, doe. 12). Veniva dunque fissata dal G.E.,

Do tt.s sa Maria Loschi, udienza di comparizione delle parti ex art. 625 e.p.c. per il

giorno 27.04.2011, concedendo termine della notifica fino al 15.04.2011, nonché

concedendo "termine per l'inizio del giudiZio di merito sino al 14.10.2011" (fascicolo l°

grado, doc. 12).

All'udienza del 27.04.2011, il Giudice dell'Esecuzione si riservava circa la spiegata

opposizione, e successivamente "rilevato che il ricorso in opposizione [... ] attiene a

motivi di merito della vicenda e per questo non siridacabili da Codesto Giudicante"

non disponeva la sospensione dell'esecuzione (fascicolo l° grado, doe. 13).

Nel frattempo andava deserta l'asta del 05.05.2011 (fascicolo l° grado, doc. 14) e Sl

teneva una seconda asta in data 26.05.2011, questa volta con esito positivo

(fascicolo l° grado, doc. 15).

Pertanto, in ottemperanza della citata ordinanza del G.E., con atto di citazione

datato 12.10.2011, la Ess edi S.a.s. instaurava avanti al Tribunale di Treviso la causa

di merito n. 6427/11 R.G., a definizione della quale veniva emessa la sentenza qui

impugnata.

*** **** ***

2) Violazione e falsa applicazione dell'arto 615 c.p.c. - il giudizio di

opposizione all'esecuzione.

Con la sentenza oggetto del presente gravame, il Giudice di Prime cure rigettava

l'opposizione dispiegata r iten cn dol a inammissibile, posto che "il debitore che abbia già

romosso un giudiZio di oppooi"izionealla ingiunzione non possa proporre opposiciane per le

medesime ragioni, non potendo tale oppo.ri;/one avere per oggetto questione attinenti a l'i.'{i di

~ [orma rione del titolo. a meno che 110/1 ne determinino i'inesistentia ,giuridira, o al merito della
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decisione che in esso è contenuta".

È tuttavia, da rilevare che in sede di OpposizIOne all'esecuzione ex arto 615 c.p.c.

l'odierna app ellan te con tes tav a un difetto genetico del ti tolo esecutivo aziona to,

atteso che il presunto credito era stato ottenuto e successivamente messo in

esecuzione da parte di un soggetto terzo rispetto all'effettivo legittimato attivo,

ossia dalla Andreon Arredamenti S.r.l. piuttosto che dal Sig. Francesco An dreon.

Il procedimento esecutivo de quo, dunque, è stato promosso da un soggetto m

assoluto non legittimato a richiedere l'esecuzione forzata, posta la rilevata carenza

di legittimazione attiva.

Malgrado ciò, il Giudice di prime cure ha erroneamente stabilito che "presnpposti

necessari perch» pOJ"Je/ essere riconosauto un interesse in wpo al debitore ad ìl-J,ire ex ari. 615

c.p.c. sono le arcostane« che nelle more del procedimento esecuriua siano soprauuensai fe/tti tbc

abbiano determinato il venire meno della prouuisoria esecutorieià del DI OV1JerDcbe ricorrano

elementi da cu: dedurre la inesistenca gÙfridiw del titolo H.

Contrariamente a quanto si legge nella sentenza oggetto del presente gravame,

tuttavia, i motivi di merito possono essere contestati anche in sede di opposizione

all'esecuzione, laddove vi sia un difetto originario del titolo aziona to grave al punto

da renderlo inefficace.

Come evidenziato anche dalla giurisprudenza di legittimità, peraltro, l'opposizione

all'esecuzione investe anche l'al7 delle esecuzioni, cioè il diritto della parte istante di

procedere ad esecuzione forzata per difetto originario o sopravvenuto del titolo

esecutivo o della pignorabilità dei beni (Ca s s. Civo 6-4-2006, n. 8112; Casso Civo 3-

8-2005, n. 16262; Casso Civo 10-12-2001, n. 15561).

Anche nel caso di specie è del tutto evidente la sussistenza di un difetto originario

" del titolo esecutivo de quo, che è tale da essere rilevato in ognl stato e grado del
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*** *** ***

primo grado.

procedim.en to , con I'ov via con seguenza che la Ben tenza oggetto del presen te

gravame dovrà essere riformata in accoglimento delle domande già formulate in

3) Violazione e falsa applicazione dell'art. 393 c.p.c. - il passaggio In

giudicato della sentenza di primo grado e la conseguente permanenza dei

suoi effetti.

Come già emerso da guanto esposto 111 narrativa e come chiarisce la

documen raziorie allegata in primo grado, il merito dell'opposizione all'esecuzione

in premessa si fondava e si fonda principalmente sulla illegittimità e/o inesistenza

del titolo esecutivo medesimo.

Nel caso do quo, infatti, la Andreon Arredamenti s.r.l., soggetto del tutto estraneo

alle vicende processuali precedenti, affermava il proprio diritto a procedere ad

ingiunzione e, quindi, ad esecuzione forzata, asserendo che, a seguito della mancata

riassunz.ion e del procedimento di rinvio avanti la Corte d'Appello di Ve n ez ia , in

diversa co mpos iz ion e, l'intero processo si sarebbe estinto ai sensi dell'art. 393

c.p.c.

Tale assunto non è tuttavia condivisibile.

La statuiziorie di cui all'art. 393 c.p.c. - secondo cui la mancata riassunziorie entro il

termine di cui all'art. 392 c.p.c. produce l'estinzione dell'intero processo - è infatti

indispensabile correlarla con l'art. 310 c.p.c., che dispone: ''l'e.r!inzione rende inet/,ùat"Ì

'gli atti rompiuli, ma 170n le .ren!enze di merito pronunciate ne! .'01'.1'0 del processo",

Nel caso di specie è evidente come la sola sentenza di merito pronunziata nel corso

dell'intero procedimento in esame sia quella emessa in primo grado dal Tribunale di

= [Treviso. mentre, come meglio si dirà nel prosieguo, i giudici aditi nelle successive
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caducazione S1

sedi di gravame risultano essersi pronunciati solo ed esclusivamente nel rito, senza

alcuna ingerenza nel merito.

j\ tal riguardo, secondo il costante orientamento della giurisprudenza di legittimità,

"nel caso di e.rtinzione del giudiZio di rinvio per sua mancata o tardiva riassunsiane. delle

ritenersi comunque applitabile il di.lpo.flo dell'ari. 310 (.p.r., con la (on.reguenza che ...

conseruano efficacia. e sono pertanto Htilizzabili, tu/te le ,rtatuizioni di merito .l'ti mi, nel corso

del procedimento ormai estinto, si sia formato il giudita!o, e cioè le .rentenze di merito non

d~!tive cbe non a~biano jòrmalo oggetto di impu'?:5i::.:!.:...0 i mi moti»i di implt~~na~.:ione

siano stati rigetlati, ovvero qml/e definitiue, ma pa.rJate .1'010parzitl/mente in giudicato per essere

stati accolti i motivi di 1'1(01".1'0.1'010relati uarnente ad alO/ni (tipi della sentenc« in IlzrltÌ del

principio dellafòrmtlzioneprogreJJiz)tI delgiudùato"(cfr. Casso civ, Sez. Il, 15.10.2004, n.

20311).

Anche parte autorevole della dottrina ritiene che le sentenze di merito, seppure non

definitive, non siano travolte per effetto della mancata riassunzione del giudizio di

rinvio (in proposito si ricordi SA TTA, COml7lentario II, p. 388, afferma che dalla

pregiudicate dalla sentenza di CassazIone e, in

grado confermata o revocata in appello a sua volta c as sa ta dalla Suprema Corte).___ ~_-=.~-----~c,~,,~ .-'-_ ~~--.,;u-,.-"..,.._.~~~ .••~:....c_""""""-",,,,,~ __ ì>

Come detto, inoltre, nelle successive fasi del giudizio si sta tuiva unicamente circa la

nullità insanabile dell'atto di citazione in appello per un motivo squisitamente

procedurale, ossia per difetto della procura ad /item, per essere stata questa rilasciata

dal sig. Francesco Andreon, quale legale rappresentante della Andreon Arredamenti

S.r.l., parte estranea al processo di primo grado, anziché dal Sig. Francesco

Andreon, persona fisica titolare della ditta in dividua le "Andreon Arredamenti".

L'unica sentenza di merito emessa nel corso del procedimento, pertanto, è quella di
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primo grado pronunciata dal Tribunale di Treviso a favore della Essedi S.a.s., 111

forza della quale il Sig. Francesco Andrcon, titolare della ditta individuale Andreon

Arredamenti, pagava l'importo pari agli attuali € 31.357,00 In favore della Essedi

s.a.s ..

-

\

'~r--
Anche la Corte di Ca ssaz ion e, del res to, limi tav a la propna sta tuizione circa tale

aspetto, accertando, altresÌ, che per puro scopo informativo veniva indicato il

111 S.r.l. e dunque accogliendo ilconferim.en to della ditta individuale Andreon,

ricorso proposto dall'odierna appellata.

A partire dal ricorso per cas saz io n e, dunque, 81 è discusso solo ed esclusivamente

della nullità del mandato, essendo il thema decidendum della sentenza di cas saz iorie

la "nullità dell'atto di appello per difetto di procura", mentre alcuna questione di

merito o di legittimità veniva sollevata circa la sentenza di primo grado, con l'ovvia

conseguenza che la mancata l'iproposizione avanti alla Supl'ema CC)1"te delle

dogIianze legate alla sentenza del Tl'ibunale di Tl'eviso, abbia comportato il

passaggio in giudicato della sente117~adi primo grado.

Come chiaris ce In proposito la costante giurisprudenza di legittimità "la mancata o

l'intempe.l"titJa riassumrione della causa dinanzi al,gitldite del rinvio determinano /'e.rtinzione

dell'intero proi"eJJo (art. 393 c.p.c.], nei senso che que.rta traz'olge tutte le pronunzie emanate Nel

corso di esso (non appliraedos: l'art. 338 stesso (odia, il quale nell'ipotesi deil'estineione

de/j'impugnazione, prevede il pa .r.,.aggio in giudÙato della .,.el1tel1za impugnata); mentre non può

tortare le Jentenze che, tltlendo defì'nilo il c~iudiZio ri.l/2etto ad alcune delle domande o ad alcuni

.~~--------------~------------~
({l,P i delle stesse. siano paJ'.rate in giudicato, 12012 essendo state investite da! iiaasa.ua: cassatrione.

or'liero 11012 t/ti(!J2(!Oformato oggetto della bronuNzia di aao,p/imel2/o di qU8.rtO" (Cass. civ., Sez.

1,30.12.1994, n. 11296; ex multis Casso civ., Sez.lavoro, 29.09.1988, n. 5279; Casso

:: crv., Sez. V, 06.12.2002, n. 17372).
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la .rentenza è stata integralmente e iempestiuamente impllcgl1afaCOI7 l'appello ".

Malgrado ciò, la sentenza oggetto del presente gravame ritiene che la pronunC1a di

pnmo grado "noli è mai passata in giHdimto per «n motivo tanto semtuice quanto dir/mente:

Detto assunto non può ritenersi condivisibile.

Benché in ragione dell'effetto devolutivo dell'appello, il giudice di secondo grado

sia chiama to a decidere sullo s tesso oggetto della sen tenza di primo grado

limitatamente al capi ed ai punti impugnati, in considerazione del principio della

domanda, tutte le domande ed eccezioni proposte in primo grado devono essere

espressamente rip ro po ste in appello, ritenendosi, in difetto, rinunciate.

Nel caso di specie, non essendo stato riproposto alcun appello avanti al giudice del

rinvio e non avendo la precedente sentenza d'appello statuito alcunché sul merito -

rilevando unicamente l'inammissibilità dell'impugnazione per un vizio procedurale

-
ven ezran a nel confronti della sentenza del Tribunale di Treviso, che,

conseguentenlente, è passata in giudicato.

Inoltre, come più volte evidenziato, la sentenza della Corte di Cassazione, pur

avendo carattere rescindente, nel caso specifico è frutto di un giudizio inerente una

unica questione puramente processuale, mentre qualsivoglia indagine nel merito

veniva rimandata alla Corte d'Appello in diversa composizione.

La sentenza di -prirno grado, dunque, non è stata mai riformata dalle succ es srve

s tatuiz ioni, le guaii - si torna a ripetere - 11011 si sono pronunciate circa il merito

della vicenda.

In estrema sintesi è da ritenere che, 11011 essendo mal stata proposta llnpugnazlOne

nel merito della sen teriz a di primo grado nelle successive fasi del processo (pos to

che l'unica impugnazione 111 fase di appello veniva rigettata dalla Corte Veneziana)
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~

**** ****

la stessa sia passata in giudicato.

i\ tal riguardo, la stessa Suprema Corte ha ritenuto che "atteso l'effetfo sostit utiuo della

sentensi« di secondo grado, la cu: pronuncia toglie rilievo, nei limiti delprinàpio "tantum

deuotuuo» quantum appellatum", alla derisione di primo grado, come reso pale,re dall'art. 393

(od. proc. ci». il quale, per il Cc/JO di estincjone del processo Ilerijlcata,,-i dopo la cassacione,

dispone che si e.I·lingue l'intero giudiZio, laddoue l'estincione del giudiZio eli appello - ueriiicatasi,

cioè, prima della realizzazione del suddetto ~!le/!o sostitutiuo - può determinare il pa.r.raggio in

~~iudùalo della senten ra di primo grado (art. 310 cod. proc. civ.} "~(Casso civ., Sez. III,

22.05.2006, n. 11928).

i\ conclusione di quanto detto, è da sottolineare come sia stato lo stesso Giudice di

prime cure a riconoscere "che la Cassa rione annullando la ,l'enlenz,, d'appello e dichiarando

ammissibile l'impttgnazione con rinvio ha onerato la parle che vi at'el'a inlere,l',redi ria,rJumere la

({Jlua a/fine di o/tenere la .rcnfenia c/efznitllJa" e che pertanto unica parte ad avere un

interesse concreto ai sensi dell'art. 100 c.p.c. alla riassunz ione della causa in appello

fosse proprio la ditta individuale i\ndreon Francesco.

Ma vi sono altri aspetti volti a comprovare la vigenza e la vincolatività della

sentenza pronunciata dal Tribunale di Treviso n. 1319/2000, erroneamente ritenuta

estinta sia da controparte che dal Giudice di prime cure.

Sulla scorta di tale s ta tuiz ion e, infatti, la Ess edi s.a.s. ha potuto pignorare la quota

sociale detenuta dal sig. Francesco Andreon, titolare della ditta individuale

"Andreon Arredamenti" e della An dreon Arredamenti s.r.l., pari al 51% della

società ECHO s.r.I. di Lignano Sabbiadoro (UD), con successiva ins tauraz ione

avanti al Tribunale di Udine, sezione distaccata di Palmanova, della procedura

esecutiva n. 207/05 R.G. ES ..
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L'opposizione alla menzionata procedura esecutiva promossa dal Sig. Andreon

mediante ricorso ex art. 615, comma 2. c.p.c., peraltro, veniva rigettata con sentenza

n. 33/10 depositata in Cancelleria il 15.03.2010, proprio in virtù dell'esistenza della

sentenza di primo grado che nella pronuncia oggetto del presente gravame si

afferma essere estinta.

(i\l fine di una più puntuale e corretta cognizione della vicenda processuale m

commento si rinvia ai documenti n. 17 - 20 del fascicolo di primo grado).

La piena efficacia esecutiva della sentenza di primo grado trova, da ultimo,

conferma nella statuizione del Giudice del Registro delle Imprese che, a seguito

della nota presentata dal sig. Francesco Andreon all'Ufficio del Registro delle

Imprese della C.C.LA.A. di Udine - nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

amministrazione della su citata ECHO s.r.l. - per la cancellazione dal Registro

m ed es im o dell'annotazione del pignoramento gravante sulla quota pari al 51 (~/;)di

cui sopra con sentenza n. 54/11 del 27.05.2011 così disponeva: "... - rilevato cbe

mila dùhiaraziol1e di allineamento del libro soci della societa E(bo s.r.i. ... non risulta

riportato il pigl1oramen/o della quota di Andreofl ... notifica/o da Essedi ... ; - rilevato che tale

manwla indù'azione trova la HIa or(~ine neit'annotarione riportata nel libro soci in data

30.11.2006, con mi ueniva illegittimamente (cl nce/Iato il predetto pignoramen/o ... ; - riteuato

che ... l'e.remzione in questione n. 207/05 è ancora pendente ... ; - ritenuto pertanto che il

ricorso l'a accolto, .con mnal!azione dali'elen,» del libro soci e da/la successiva dichiarazione di

allineamento della (dnallazione del p(~noramento della quota detenuta dal socio .Andreon ...

dispone la tantel/azione d'ld/iào della predetta i.rcrizione ("ancellazione del pignoramento,

n.d.r.) nell'elenco de/libro soci e nella dichiarazione di allineamento depositati presso il Regù/m

delle ImpreJe di Udine".

~ E' ulteriormente assodato così che la sentenza di primo grado n. 1319/2000 emessa
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*** *** ***

dal Tribunale di Treviso è ancora produttiva di effetti poiché passata in giudicato,

con la conseguenza che sono privi di ogni fondamento giuridico gli assunti

avversari circa il preteso "indebito oggettivo" dei pagamenti effettuati.

Per tali ragioni, la sentenza del Tribunale di Treviso, Sez. distaccata di Conegliano

dovrà essere riformata.

4) Sulla Iegittimazione ad agire della Andreon Arredamenti S.r.l..

Sulla scorta di quanto fin qui esposto, si invoca, anche in questa sede, la totale

assenza di legittimazione attiva della appellata Andreon Arredamenti s.r.L,

richiamando integralmente quanto dedotto nella memoria ex art. 183, c. VI, n. 1

c.p.c. di primo grado.

Malgrado tale eccezione, preliminare ed assorbente, fosse stata gla avanza ta rn

primo grado, il Giudice di prime cure ha omesso qualsiasi pronuncia in tal senso,

rigettando l'opposizione in quan to inammissibile.

Il menzionato assunto non è condivisibile e, come detto, Viene sconfessato dagli

atti e dai documenti dimessi in primo grado.

In merito alla carenza della legittimazione attiva della Andreon Arredamenti S.r.l.,

si tenga presente che la Suprema Corte, nella parte motiva della sentenza in atti

(Fascicolo l° grado, doc. 3)riferisce in modo chiaro che l'intero giudizio si è sempre

svolto tra la Ess edi S.a.s. ed il Sig. Francesco Andreon, titolare della ditta

individuale "Andreon Arredamenti di Andreon Francesco", in relazione alla

sentenza di primo grado n. 1319/2000 del Tribunale di Treviso e sulla base della

quale l'odierna controparte "costruisce" la tesi dell'indebito oggettivo.

Sottolinea altresì la Cassazione che la trasformazione della ditta Andreon

Arredamenti da ditta individuale in s.r.l. era stata posta in evidenza "a mero J(OPO
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informativo ", men tre la causa "era pro.reguila nei confront: del medesimo .Andreon " quale

persona fisica titolare della ridetta ditta.

Il diritto azioria to, dunque, è riferibile esclusivamente alla ditta individuale

.Andreon Arredamenti e conseguentemente al Sig. Francesco Andreon, mentre resta

esclusa gualsivoglia legittimazione della Aridrecn Arredamenti Sir.l..

Si tiene a precisare peraltro come sia stata la stessa controparte a confermare la

legittimazione esclusiva proprio in capo alla ditta individuale An dreon Arredamenti

di Francesco Andreon in sede di ricorso per Cassazione datato 05.10.2005,

fondando il motivo principale di gravame avverso la sentenza di appella proprio su

"la circostanoa che di tifi mero errore materiale si tratta e che nessuna confessione o incertezza

po,r.ra da/lo stesso concretamente derinare ... contrariamente a quanto r':lèrÌ/o dalla Corte

dAppello, è confermata peraltro dall'a.r.renza, in corrispondenoa della .,·ottoJerizione di A IldreoIl

Fran cesto, di alcun timbro r~(eribi/e alla .5'JZL neljitlttempo costituita e succeduta alla ditta

individuale. ma JemjJre rima.rta eJ!rill7ea al rapporto proce.i'J'Ualetanto nel pn'11I0 .quanto nel

secondo ,grado di giudiZio" (fascicolo l° rado, doe. 25 .

Tale legittimazione esclusiva in capo al Sig. Francesco Andreon esclude in maniera

chiara ed inco ntrovertibile alcuna legittimazione attiva ì n capo alla An drcon

Arredamenti S.r.l., con la conseguenza che la sta tuiziorie in tal senso della Suprema

Corte andrà tenuta in debito conto ex art. 393 c.p.c. anche in tale sede del

procedimen to.

Il difetto di legittimazione attiva della Au dre on Arredamenti S.r.l. ad ottenere il

titolo esecutivo su cui l'esecuzione forzata si fonda deve dunque essere rilevato,

anche d'ufficio, in ognI stato e grado del giudizio - e dunque anche in questa sede

- oltre al fatto che, nel caso specifico, è altresì sussistente il difetto di

Iegittimazione ad agIte, dunque una condizione dell'azione, imprescindibile per
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romnouere l'azione e nei aa confronti può essere esercitata ed attiene per/tinto a/la verifica,

conseguire dal Giudice gualsivoglia decisione di merito.

La Andreon Arredam.enti S.r.l., infatti, non godendo di alcun diritto di ripetere le

somme as seri tamen te conseguite dalla Essedi S.a.s. qua li indebito oggettivo, si è

abusivarnenre ed illegittimamente insinuata nella vicenda processuale e sostanziale

in essere tra le due controparti originarie, arrivando a sostituirsi all'unico e solo

titolare del diritto sostanziale sotteso, il Sig. Francesco Aridreon, chiedendo al suo

posto l'emissione del decreto ingiunt1vo avanti al Tribunale di Treviso, Sez.

distaccata di Conegliano.

A sostegno di guanto esposto, e da richiamare numerosa giurisprudenza SIa di

merito che di legitimità, che in più o ccasro nr ha chiarito come "il diletto di

/egittimazione alliM - rilezlabile d'ttf/icio in ogni stato e grado del giudiZio saluo il limite del

,giudimto etre nt ualmr nt e forma/OH - JII.>,,I'ù/equando l'attore onuero il convenuto nOI1 risultina

essere i .roggetti che, secondo la legge cbe re~~ola il rapporto dedotto in giudiZio, possono

secondo fu pro.lpettazione attorea della regolarillÌ formale del contraddittorio" (Trib. Bologna

Sez. II, 21.09.2011"; ed ancora "il difetto di /egiltimùzione, questione di natura strettamente

prot·e .r.ruale rilez'abile cI"~//icio in o.gni stato e grado del procedimento, delle essere valutato sempre

e .1'010in base alla /!ro.lpetlazione attorea delltl que .•'!ion8 ricorrendo, in particolare, qua/ora /0

stesso prospetti come proprio il diritto appartenente ad 1111.ro~f!,gettodiverso, 0lJ1JerOqualora

pretenda una pronuncia nei confronti di 1111,roJz,gelloche sia estraneo al rapporto che lo stesso

deduce in giudiZio)} (Trib. Belluno, 15.03.2010); ed ancora "secondo l'insegnamento di

que.rta Corte di legittimità (dr., ad esempio, Cass. 11 novembre 2011 n. 23568) il difetto di

!ec~itlimazione attiua (o passiva) è questione cbe è rileuabi!« d'ufficio anche in sede di legittimità

a condi rio ne cbe nOI1 st sia formato il giudicato interno ,rulla sua esisten ra " (Cassaz iorie n.

6742/2(12).
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*** *** ***

5) Sul riconoscimento di debito da parte delI'esecutata.

Come abbondantemente chiarito già in primo gritdo di giudizio, nel decreto

ingiuntivo posto a fondamento dell'azione esecutiva, la Andreon Arredamenti S.r.l.

asserisce di essere creditrice della Essedi S.a.s. delle somme versate in virtù della

summenzionata sentenza n. 1319/2000 del Tribunale di Treviso, ritenu te alla

stregua di indebito posta la presunta estinzione del procedimento stesso per la

mancata riassunzione del giudizio di rinvio (fascicolo l° grado, doc. 4).

Tale assun to non può tuttavia ritenersi condivisibile, pos to che i pagamentI

effettuati in favore della Essedi S.a.s. venivano disposti dal Sig. Francesco Andreon

- persona fisica diversa dalla Aridreon f\rredamen ti S.r.l. che, come detto, e

soggetto del tutto estraneo alla vicenda giuridica e processuale in premessa.

Quanto detto viene ulteriormente comprovato dalla corrispondenza intercorsa tra

le parti nelle more della vicenda giudiziaria, già dimessa nel primo grado di giudizio

(fascicolo l° grado, doc. 23 e 24) e stante il dichiarato conferimento della ditta

individuale "An dreon Arredamenti di Andreon Francesco" nella Andreon

Arredamenti S.r.l., il pagamento veniva effettuato da quest'ultima quale società

conferitaria subentrata alla ditta individuale in tutti i rapporti attivi e passivi,

dichiarandosi altresì debitrice in solido.

La Essedi S.a.s.,. tuttavia, nell'accettare i pagamenti in ottemperanza alla richiamata

sentenza di primo grado, lo imputava espressamente al Sig. Francesco Andreon,

non certo alla Andreon Arredamenti S.r.l. ("ci spiace che la risposta al/a nostra ultima

missiva, a Lei perJona/menfe indirizzata, ci sia pervenuta iJ1lJe<'eda/la ditta, la quale pretende

di sostituirsi a Lei percb» è obbligata soli dalmente" e "Le raccoman diarno di Jeguire alla lettera

la prescritnone della Jetltenza di primo grado ... che individua nelia ditta indù'ùù'ale e quindi
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nella Sua per,rona il JO,g,gettoparte in causa ed obbligato ... al ptlgtl1n1'nto "). Tale Circostanza,

del resto, veniva confermata dal medesimo Sig. Andreon nel ricorso per Cas saz iorie

(fascicolo l° grado, doc. 25), di tal ch e è eviden te ch e i pagamen ti sono sta ti

effettuati dal Sig . .i\ndreon persona fisica, a nulla rilevando se per tramite della

ditta individuale ovvero della S.r.l..

Anche per tali ragioni, la sentenza oggetto del presente gravame dovrà essere

riformata in accoglimento delle istanze formulate dall'appellante e già dispiegate

nel primo grado di giudizio.

**** **** ****

Co_n tali premesse pertanto, la ESSEDI STUDIO E ASSOCIATI DI SANDRa

DALL11. VALLE & C. S.A.S., in persona del legale rappresentante pro tempore, come

sopra rappresentata, difesa e dorniciliata,

CITA

- la ANDREON ARREDAMENTI S.R.L. (P.IVA 02286420266), in persona del

suo legale rappresentante pro tempore, con sede legale in Santa Lucia di Piave

(TV), via A. Volta n. 20/22, elettivamente domiciliata presso lo studio degli Avv.ti

Giovanni Bonotto ed Emanuela Bottega, in Treviso, Largo Porta Altinia n. 6;

a comparire avanti la Corte d'Appello di Venezia, sezione designanda, per l'udienza

che ivi sarà tenuta il giorno 24 marzo 2014, ore 9.00 e 58., con invito a costituirsi,

ai sensi e nelle ,forme stabilite dall'art. 166 c.p.c., nel termine di 20 giorni prima

dell'udienza fissata, con avvertimento che la costituzione oltre il suddetto termine

implica le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 c.r.c. e, inoltre, con avviso che in

caso di manca ta cos ti tuzione si procederà in con turnacia, per ivi sen tir accogliere le

seguenu

CONCLUSIONI
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ro tempore, al risarcimento dei danni subiti dalla Essedi S.a.s., che si quantificano

Piaccia alla Corte d'Appello Adita, respmta ogni contraria istanza ed eccez rorie, 111

riforma dell'impugnata sentenza n. 849/13 Sent. pronunciata dal Tribunale di

Treviso, Sezione Seconda Civile, il 22.04.2013 e depositata in cancelleria in data

08.05.2013, accogliere il presente appello e di conseguenza l'opposizione

all'esecuzione sp iega ta in primo gr:ldo, in particolare:

IN VIA PRELIMINARE

Si chiede che venga sospesa l'efficacia esecutiva della sentenza di primo grado in

questa sede impugnata, stante il fumus boni iuris delle ragioni dell'appello esposte

in narrativa, nonché il periculum in mora, posto che una nuova esecuzione forzata

comporterebbe danni irreparabili all'appellante, economicamente provata dalle

azioni esecutive fino ad ora subite cosi come indicate in narrativa.

ANCORA IN VIA PRELIMINARE:

Accertata e dichiarata, per i motivi di cui 111 narrativa, la carenza di legittimazione

attiva della Andreon Arredamenti S.r.l. ad ottenere il D.I. n. 1347/09 del Tribunale

di Treviso, Sezione distaccata di Conegliano nei confronti della Essedi Studio e

Associati di Sandro Dallavalle & C. S.a.s., in virtù del quale è stata promossa

l'azione esecutiva n. 2930/2010 R.G. Es. avanti al Tribunale di Treviso, dichiararsi

l'inesistenza del diritto della Aridreon Arredamenti S.r.l. a procedere ad esecuzione

forzata nei confronti di Ess edi S.a.s. e, per l'effetto, condannare ex art. 96 c.p.c., la

medesima Andreon Arredamenti S.r.l., n e ll a persona del suo legale rappresen t an te

in € 3.582,00, ovvero in quella diversa somma maggiore o minore che risulterà nel

corso della causa, anche in via equita tiva.

NEL MERITO IN VIA PRINCIPALE:

accertato e dichiarato, per i motivi di cui in narrativa, il passaggio in giudicato della
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sentenza n. 1319/2000, emessa in data 13.07.2000 dal Tribunale di Treviso,

accertarsr e dichiararsi, in conseguenza, che le somme corrisposte in esecuzione di

detta sentenza in favore di Essedi Studio e Associati di Sandro Da llava lle & C.

s.a.s. non hanno natura di indebito oggettivo; parimenti ed in conseguenza di ciò,

accertata e dichiarata I'in esrs tcn za del diri tto della Aridreon Arredamenti S.r.l. di

procedere ad esecuzione forzata nei confronti della Essedi S.a.s. con I'israuraz ione

del procedimento esecutivo n. 2930/2010 R.G. Es. del Tribunale di Treviso,

condannare ex art. 96 c.p.c., la medesima Aridreon Arr edamenti S.r.l., nella persona

del suo legale rappresentante pro tempore, al risarcimento dei danni tutti subiti

dalla Essedi S.a.s., che si quantificano in € 3.582,00, ovvero in quella diversa

somma magglOre o m1110re che risulterà nel corso della causa, da determinarsi

anche in via equitativa.

IN OGNI CASO

i\ccertata la mal a fede e/o colpa grave della Andreon Arredamenti S.r.l. nel

procedere mediante esecuzione forzata ai danni di Essedi Studio Associati di

Sandro Dallavalle & C. S.a.s per i motivi di cui in narrativa, condannare l'appellata

al risarcimento in favore di parte appellante di ogni pregiudizio subito a causa ed in

conseguenza di ciò, con qu an tifi caz io ne del danno anche in via equitativa, ivi

compresa la condanna alle spese per il doppio grado di giudizio, a norma dell'art.

96 c.p.c.

Con vittoria di spese e compensi professionali di causa per il doppio grado di

giudizio.

IN VIA ISTRUTTORIA

STUDIO LEGALE BONGI

Via Erizzo, 136/A 31035 CROCETTA DEL WNTELLO (TV)

82016 MONTESARCHIO (BN)
E-mail: studiolegalebongi@gmail.com

Te!. e Fax 0423.86352

Via Annunziata Vecchia snc Te!. e Fax 0824.831576
P. IVA 01348380625

CelI. 333.2609462



data 08.05.2013;

B) Fascicolo relativo al giudizio di primo grado.

Si deposita altresì, riprendendo dalla originaria numerazione:

26) Atto di appello avverso sentenza n. 84/13 Sent. del Tribunale di Treviso, Sez.

distaccata di Montebelluna .

..1i sensi dell'art. 9 L488/99 e Jeguel1tl modifiche si dichiara che il calore della controrersia è di €

3.582,00 c cbepertanto il contribsao unifì(ato è dovuto nella misura di € 127,50.

Con osservanza.

Crocetta del J\,1.l1o-Venezia, lì 14.10.2013.

,41'1'. Gabriella bong)

STUDIO LEGALE BONGI

"!I Via Erizzo, 1361A Te!. e Fax 0423.86352

'----------------------------------------.----------------------------------------
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